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ALCUNE_iROPOSTE 
Scrive molto giudiziosamente la Persevi 
mza: 
È corioso ed anche notevole il (atto, che 
lesta Camera, la quale è creduto aver avuta 
igine da elezioni più corrotte di qualunque 
ira tra le precedenti, è anche quella che 
ò ha fatto tentativi di correggere il sistema 
.fle eiezioni, quasi sgomenta e vergognata di 
cella cui deve l'origine sua. Sono però, per; 
•a, solo tentativi. 
A. quéste coscienze turbate si deve la legge 
iniziativa di parecchi deputati sulla quale 
Bocci, uno dì essi, ha presentato di recente 
Relazione. La legge, insomma, rende più 

|iiari e stringenti l'art. 90 e il secondo com-
i dell'art. 98 delia legge elettorale attuale, 
primo commina il carcere persino di un 

lino, e la multa persino di L. 1000 a chi cor-
l'elettore per proprio o altrui vantag­

li secondo prescrive che « le condanne 
ettorali, ove per espressa disposizione o per 
gravità del caso venga dal giudice irrogata 
pena del carcere, producono sempre, oltre 
pene stabilite negli altri articoli, la sosten­
ne del diritto elettorale e di tutti i pub-

uffici per un tempo non minore di un 
no e non maggiore di cinque. » Ed aggiunge 

ove la detta condanna colpisca il can­
ato, la privazione del diritto elettorale e di 
ggìbilità sarà' pronunziata per un tempo 

minore di cinque, né maggiore di dieci 

jÈ probabile che i deputati, i quali hanno 
oposta la legge, di cui dicevamo dianzi, non 
ricordassero di queste disposizioni di legge, 
si può censurameli ; giacché son rimaste 
tanti anni lettera morta. Ad.ogni modo, la 

to proposta, inveee di rinvigorirla, 1' atte-
ava; giacché si contentava di dire che il 
putato, la cui elezione fosse annullata per 
trazione o per brogli, anche in parte ad 
so imputabili, fosse ineleggibile durante il 
rso della Legislatura. Pareva che la novità 
«se nel levare di mezzo il giudice. 
La storpia proposta è stata raddrizzata, al­
eno in parte, dalla Commissione: ma anche 
osto pecca della stessa magagna. Le pene 
dicale seguono all'annullamento dell'eleziu-

Ma ohi annulla? La Camera o la Giunta 
le elezioni. Ma la Camera è un corpo poli-

che apre e chiude gli occhi secondo le 
e, e la Giunta delle elezioni, per quanto 

faccia, è una piccola Camera che imita la 
inde. E non mai questa Giunta si è con-
tta peggio che nella Legislatura attuale, e 
irntiutp,mentre l 'ha presieduta il Fortis, 

iti compenso è stato fatto presidente della 
«missione del bilancio. 

medio non orediamo consista nel tessere 
evi articoli, bensì, almeno per ora e non 
elido riforme più radicali, neh' abolire la 
«wietudine invalsa, che la giustizia non pro-
Sa contro il reato elettorale se non dopo, e 
«odo questo sia riconosciuto dalla Giunta 

lezioni. 
•I reato elettorale è di azione pubblica; e i 
"curatori del Re dovrebbero ingerirsene 
ntrr> di esse e promuovere il giudizio, come 
"no in ogni altro reato dello stesso genere, 
iena credono che ci sia fondamento a farlo. 
1 rimedio sta, non nello scartare o mette­
vi seconda linea l'azione del magistrato, 
nel ricorrere sopratutto ad esso e nell'e­

nne agli occhi suoi la coscienza e la di­
lla. 
* Giunta delle elezioni ha dato poi occa-

alle proposto del deputati Carmine e 
'Mini, i quali, in verità, ne fanno una ohe 
•siste nel permettere ai deputati sorteggiati 
'eccesso di numero nella categoria degli 
Piegati cui appartengono, di dimettersi dal-
rcpiego, anziché perdere il loro seggio e 
"esentarsi agli elettori. Questa' proposta 

pare che abbia ragionevole opposizione. 
1 deputato appartiene a categoria eleggibi-
allrimeuti la sua elezione sarebbe stata 

annullata. Adunque questa non è magagnata 
nell'origine sua, 

I deputati sorteggiati non sono per effetto 
del sorteggio, resi retroattivamente ineleggi­
bili il giorno che furono eletti. Dal sorteggio 
sono fatti soltanto inammissibili, cioè incapa­
ci di rimaner nella Camera, a cui erano stati 
inviati dagli elettori. Perchè, svestendosi dal­
l'impiego che li ha assoggettati al sorteggio, 
non potrebbero continuare a rimanervi? 

Pure, ci parrebbe migliore un altro sistema; 
giacché in quello delCarmine e del Bertolini 
può succedere, che la rinuncia sia fittizia, cioè, 
d'intesa col ministro, l'impiego sia rinuncia­
to a patto che il posto rimanga vacante, e, 
alla Une della legislatura o persino nell'in­
tervallo delle sessioni, almeno sotto la veste 
d'incarico, il deputato possa riprenderlo e 
percepirne lo stipendio. 

Sarebbe più spiccia che qualunque impie­
gato delle categorie eleggibili, che voglia pre­
sentarsi candidato, si dimetta per prima cosa 
dall' impiego, e non lo riprendano, se non 
quelli le cui categorie non eccedano, e che, 
quando eccedano, aieno sorteggiati. 

Queste riforme non sarebbero né le sole 
desiderabili, né le più desiderabili. Ve ne sa­
rebbero altre che taglerebbero il male alla 
radice; lo svestirsi, [or esempio, la Camera 
del diritto della convalidazione, e delegarlo 
alla Oorte dì Cassazione. 

La Giunta delle elezioni ha proceduto cosi 
male questa volta, come non mai prima.,Po­
tremmo dalla sua cattiva condotta trarre 
questo vantaggio: che l'esistenza sua ci paia 
a tutti dannosa e incomportabile, e ci faccia 
risolvere, Camera, Ministero, paese, ad estin­
guerla. 

K QSSUTH 
(N081RA COKRBPONMiNZA) 

Torino, SI marzo- ' 
Stanotte, dopo lunghissima agonia, mori Luigi 

Ko.ssouth, l'eroe ungherese, circondato dai suoi 
figli, dalla nipote, dai deputati ungheresi Karoìy, 
Helfy, Luckatz. È morto nella stassa camera 
ove morì il generale Les di Villnmarina. Di-
cesl che la sua salma sarà portata a Napoli, 
ove per ragioni d'impiego abitano i figli di lui. 
Con Kossuth scompare un vero cavaliere del­
l'umanità; in Ungheria, ove il suo nome suona 
come quello di Garibaldi in Italia il senso della 
grande idea liberale per cui egli tanto soffer­
se, è vivo intensissimo ed il mondo deve in-
chinarsi sulla tomba di un tanto superbo cam­
pione. 

Il Municipio di Torino, che considera Kossuth 
come un grande cittadino, prepara solenni fu­
nebri. I giornalisti ungheresi venuti a Torino 
già ricevettero notizie della grande costerna­
zione prodotta dall'annuncio della morte di 
Kossouth. Si attendono arrivi di rappresen-
ta.nze ungheresi. 

X 
È pure morto il cav. Martini, fondatore 

della Oasa dei Derelitti. 

condannò Serafino Scalfo.e Vincenzo Crapito 
a sei mesi di detenzione, Paolo San Martano 
ad otto mesi della stessa pena. 

Ne assolse sei. 
P e r q u i s i z i o n i e d a r r e s t i 

Palermo, 21 
Stamane alle ore 5 l'autorità di pubblica si­

curezza si recava a perquisire le abitazioni di 
Giuseppe Amenta, dei fratelli Ceraolo, di Er­
nesto Ciralli e di Filippo Gianfalà. 

Quasi tatti furono condotti alla questura 
centrale. 

Credesi che gli arresti dipendano dal feri­
mento del questurino Maida, di cui si tenne 
parola. 

Da Milano 

Notizie varie 
Abb'umo sia Roma ai : 
Sialo del personale. — Le ragionerie dei 

diversi ministeri sono statò incaricate di pre-
pasare, divisione per divisione, glifstati del per­
sonale, corredati di note caratteristiche riguar­
danti ognuno degli impiegati ed il loro stato 
di servizio. ' 

Queste note saranno passate dal governo 
alla Commissione che dovrà assisterlo nell'at­
tuazione delle riforme organiche. 

Riduzione d'impiegati. — Si dice eh» è 
stato in massima stabilito di ridurre d'un 1;4 
il numero degli impiegati dell'Amministrazione 
centrale. 

Ai ministeri del Tesoro e delle Finanze si 
sopprimerebbero 6 divisioni, a quello dell' A-
gricoltura 2, a quello dei Lavori Pubblici 2 e 
così via. 

Indennità d' alloggio. — La Commissione 
dei provvedimenti finanziari ha accettato il 
progetto ministeriale, senza modificarlo, ten­
dente a sopprimere le indennità d'alloggio e 
di residenza agli impiegati di.Roma mantenendo 
i diritti acquisiti. 

Sei provvedimenti finanziari. — Non è 
vero che la tassa sull'entrata sia stata respinta 
dalla Commissione dei 15. 

Discutendosi questo progetto, quasi tutti gli 
oratori rilevarono la esiguità del reddito che 
esso darebbe e si decise di sentire fon. Sennino 
per un'opportuna modificazione del medesimo 
o per trasformare la nuova tassa in tassa pro­
gressiva. 

Si dice che Sonnino abbia, a sua volta, e-
spresso nuovi criteri per modificare il suo pro­
gressivo. 

Scuote profezionali. — Il ministero della 
marina decise di trasformare radicalmente 
le scuole professionali presso i regi arse­
nali. 

Stato Maggiore. — Si annunziano alcuni 
cambiamenti negli alti gradi del corpo di Stato 
Maggiore. 

Il generale Marselli cesserebbe dalla carica 
di sotto-capo dello Stato Maggiore ed al­
cuni ufficiali superiori passerebbero ai reggi­
menti. 

Scrutinio di Lista. — L'onor. Nicotera si 
sarebbe dichiarato recisamente contrario al 
progetto dello scrutinio di lista per pro­
vincia. 

Anzi sì afferma che la ragione, per la quale 
l'ori.- Crispì preferisce che il progetto venga 
presentato d'iniz'ativa parlamentare, sia d'e­
vitare uno screzio tra lui e l'onor. Nicotera, 
cosa che certamente accadrebbe se la propo­
sta dello scrutinio por provincia partisse dal 
governo. 

F e s t e ed i m p r u d e n z e - C e s a r e C a n t ù 
(.NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

Milano, BO. 
In commemorazione delle storiche Cinque 

Giornate, anche quest' anno si è inaugurata a 
Porta Vittoria la solita fiera. 

Inutile dirvi che i serragli, i circhi, le gio­
stre e tutti i baracconi di circostanza attirano 
in quel quartiere una folla immensa dl cu­
riosi; fin qui nulla di male. Anche il popo­
lino, cui particolarmente son care tali feste, 
sente il bisogno di divertirsi, ond'egli plaude 
ad ogni occasione che gli si mostra propizia; 
ma quando, come nel caso attuale,- in una 
data località alligna e si propaga in modo non 
Indifferente qualche malattia contagiosa, parmi 
che le Autorità dovrebbero, preoccuparsi un 
pochino di più, evitando ad ogni modo le so­
verchie agglomerazioni di gente. 

É già da parecchio tempo che il vaiuolo 
serpeggia in Milano, e la frequenza dei casi 
in quest'ultimi giorni accenna purtroppo ad 
un aumento sensibile dell'epidemia. Eccovi in 
proposito alcune cifre. 

In gennaio u. s. si ebbero 93 casi di vaiuolo, 
in febbraio 101, nei primi 19 giorni di marzo 
161 casi ; i morti formano in media il 20 0|0 
dei colpiti. 

Se si considera che il quartiere più d' ogni 
altro funestato dal morbo è quello appunto di 
Porta Vittoria, tanto che la metà circa dei 
casi si verifica nel quartiere stesso, non si 
riesce davvero a comprendere come le Auto­
rità abbiano potuto abbandonarsi all' improv­
vida determinazione di inaugurarvi la fiera. 

Né le preoccupazioni devono rivolgersi sol­
tanto al momento attuale. Quaranta giorni 
appena ci divìdono dall'epoca fissata per l'a­
pertura delle Esposizioni Riunite, ed è incal­
colabile il danno che ad ossene verrebbe, se 
le condizioni sanitarie della città non fossero 
delle più rassicuranti. 

O forse si temeva danneggiare il ricordo dì 
una gran data storica rinunciando.alla fiera? 
Lo gloriosissime Cinque Giornate di Milano 
non ci avrebbero egualmente scapitato nella 
memoria del popolo che ha saputo compierle. 

X 
In questi giorni l'illustre storico e vene­

rando nonagenario, Cesare Oantù, lavorò più 
del solito nell'Archivio di Stato per racco­
gliere i documenti che si vogliono esporre ed 
accennare nel prossimo .Congresso Medico in­
ternazionale di Roma. 

L'eccessiva fatica abbattè le forze dell'illu­
stre scrittore, il quale perciò è ora alquanto 
indisposto. GIDSBO, 

LUNIGIIU^rSICiLIA 
T r i b u n a l e di G u e r r a a Massa 

Massa, SJ. 
Alla prima sezione del Tribunale di guerra 

si iniziò il processo contro 32 imputati. 
Domani verrà pronunciata la sentenza. 

T r i b u n a l e d i G u e r r a d i Sici l ia 
Palermo, 21 

La seconda sezione del Tribunale di guerra 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

FIUME, 2 1 . — Guglielmo è giunto e fu ri­
cevuto dall'imperatrice di Germania, dall'ar­
ciduca Giuseppe e dall' arciduchessa Clotilde 
Maria Dorotea. 

Guglielmo indossava l'uniforme degli us­
sari austro-ungheresi. Strinse la destra all'ar­
ciduca Giuseppe, baciò la mano all'imperatrice 
e 1'abbracciò più volte, salutò quindi l 'arci­
duchessa. 

I Sovrani tedeschi furono salutati dalle 
salve della nave Molile, recandosi a bordo 
del yacht Christabel, che seguito da due va­
pori, che recavano gran folla, è partito per 
Abbazia. 

ABBAZIA, 21. — L' imperatore Guglielmo, 
proveniente da Fiume, a bordo del yacht Chri­
stabel, giunse alle 3.30 fra le salve dei can­
noni del Moltito e fu ricevuto dall'imperatrice, 
dai princìpi e dalle autorità al suono dell'inno 
prussiano. 

ABBAZIA, 21. — Subito sbarcato Guglielmo 
ricevette un dispaccio cordiale di saluto da 
Francesco Giuseppe. , 

BUDAPEST, 21. — La morte dì Kossuth ha 
prodotto un profondo cordogli qui ed in tut­
to il resto dell' Ungheria. I giornali sono u-
sciti listati a lutto e pubblicano varie edizioni 
straordinarie. 

Gli edifici pubblici e privati hanno issate le 
bandiere a roezz' asta in segno di lutto. La 
borsa ed i teatri sono chiusi. 

La borsa rimarrà chiusa anche il giorno dei 
funerali. 

Dalle provincie pure giungono notizie di 
manifestazioni renerai! di lutto. Le associa; 
zioni di tutta l'Ungheria inviano dispacci di 
condoglianza alla famiglia Kossuth. Venerdì vi 
sarà una seduta alla Camera dei deputati per 
le disposizioni da prendersi relativamente ai fu­
nerali di Kossuth. 

II partito indipendente decise di presentarvi 
una proposta, secondo cui sì mantengono le 
domande recentemente presentate alla Ca­
mera riguardo gli ultimi onori da rendersi a 
Kossuth. 

VIENNA, 21. — La Wiener Atlgemeìne 
Zeitug dice che nei eircoli competenti si ri­
tiene che entro due giorni si concluderà l'ac­
cordo commerciale austro-russo sulla base dei 
uuovo trattato', la cui conclusione è ormai as­
sicurata. 

La Russia rlnunzierebbe alla riduzione del 
dazio sulla segala. 

BELGRADO, 21. — I ministri felicitarono 
Simic dell'onorevole accoglienza ricevuta da 
tutta Roma. 

Nei circoli ufficiali si constata non esistere 
crisi ministeriale generale nò parziale. Le 
voci di crisi furono sparse ad arte per allar­
mare i finanzieri europei, cercando di scuotere 
la fiducia sulla stabilità del regime attuale In 
Serbia. 

LONDRA, 21. — Comuni —- Harcourt ri­
spondendo a Creme il quale gli' chiede la ri­
duzione del bilancio della marina per provo­
care la stessa diminuzione nelle altre marine 
d'Europa, dice essere impossibile diminuire le 
spese navali perchè è indispensabile che l'In­
ghilterra conservi quella supremazia navale 
che le permetta di restare neutrale e tenersi 
in disparte dalle combinazioni delle potenze 
continentali. 

BRUXELLES, 21. — Alla Camera dei rap­
presentanti il presidente del Consìglio annun­
zia che il Gabinetto è dimissionario in seguito 
al voto degli uffici relativamente al progetto 
della rappresentanza proporzionale. 

Il Ministero continuerà a rimauera in ca­
rica per provvedere agli affari correnti attenv 
dendo che ritorni il Re. 

MADRID, 21. — Rodriguez Zapata decano 
dei giudici dì Madrid fu arrestato per com­
plicità nella falsificazione d'un testamento. 

LONDRA, 21. — Il porto di Ryo è ostruito 
da un banco di sabbia formatosi improvvisa­
mente. 

Numerosi bastimenti sono bloccati. 
RIO-JANEIRO, 21. — Due navi portoghesi 

da guerra poterono partire sotto la condizione 
loro fatta dal Governo brasiliano che gl'in­
sorti rifugiatisi vi rimanessero finché i due 
Governi non avessero risoluto la relativa que­
stione. 

WASHINGTON, 21. — Il presidente della 
Commissione finanziaria del Senato presentò 
la relazione sopra la riforma della tariffo do­
ganali. Né chiederà la discussione pel 2 aprile. 

-FORBICI ALL'OPEI\A 

Perone l'amore invecchia? 
A questa domanda, dà trio rivolta alcuni 

giorni or sono, ho ricévute parecchie ri­
sposte fra le quali scelgo le seguenti: 

La mia gentile e fedele assidua, cesimi 
scrive: '• • 

Ti dico che sa l'amore invecchia gli è 
soltanto perchè: «Cosa bella e mortai passa 
e non dura ». 

Tanti saluti. -
X 

Ecco cosa risponde Sandwik. 
Perchè l'amore invecchia? 
Eccone la cagione l'unica, la vera forse... 
Anima e corpo formano i'uomo: questo 

col tempo si dissolve, quella subisce dalie 
forze fìsiche il suo deterioramento morale. 

Il corpo... non ubbidisce più all'amore, 
coll'andar degli anni: e l'anima? 

L'anima i vecchiata e innamorata, sa­
rebbe un bagaglio inutile, un oggetto fuori 
di moda. 

Igitur... si viene vecchi. 
X 

Darò domani, altre risposte, e presento 
intanto fin d'ora ai lettori la nuova do­
manda. 

Eccola: 
«Qual'è la settimana santa della nostra 

vita? » 
X 

Senza lì. 
È una cosa d'occasione quella che pongo 

sotto gli occhi dei miei assidui (siamo in 
settimana santa) : La -passione di Gesù, com­
posta senza r, da un abate Casolini, che 
aveva lo stèsso difetto di chi vi annoia 
con tali ciancio quotidiane. 

11 Casolini la disse nella Città dei Sette 
Colli fin dall'anno 1797, e venne pubblicai 
a Venezia coi tipi di Alvisopcli nel 1826. a 

Cose vecchie insomma! 
La lunghezza non lascia che la si pub­

blichi in un sol dì, ed è necessità appunto 
che sia divisa in più volte. 

A somiglianza del Casolini anche il eap­
pello è fatto in simil guisa, e ciò con im­
mensa fatica, il che lascia attoniti dinanzi 
alla lunga e paziente esposizione dell'a­
bate. 

Uditelo oggi un pochino soltanto... il se­
guito a domani: 

«Quella mestizia, che ovunque io volgo, 
la piagnente città occupa, e abbatte: quella 
desolazione, che nel seno dilatasi de' ma ;̂1* 
guati, del cittadino, del popolo: quel siien-' 
zio affannoso, e quella pallidezza modesta, 
che in volto io leggo di chi mi ascolta: 
questo tempio, che spoglio della festiva e 
lieta pompa, si veste a lutto: e quell'istinto 
compassionevole, che in me nasce, e fo-
mentasi, e il ciglio bagnami dì n'iti voluto, 
e caldo pianto: lutto insomma mi dice, che' 
s'è alfìn consumato quell'eccesso inaudito, 
che fu la meta di tanti secoli, che fu le 
scopo di tanti veti, che fu la causa della 
comune salvezza, che fu il suggello del 
nuove patto: Consummalum est) Ci sei ' 
dunque tu giunta, 0 ingiustissima Sinago­
ga, ci sei tu giunta al meditato deicidio: e 
i benefici!, e le gesta, gl'insegnamenti, e 
l'affetto dell'uomo Dio, da te giù confessati 
a tuo dispetto pochi dì innanzi, oggi ad­
doppiano soltanto il tuo delitto, e pongon 
cumulo al nefando tuo eccesso? Consum­
malum est? E ben li sazia a senno tuoi 
Bevile, 0 empia, questo sangue divino, che 
spiccia, e spandesi dal divino costalo del 
mio Gesù; e tal discenda su te, e su i figli, 
qual lo chiedesti. Pende già a daniio tuo, 
pende sul cielo il sanguinoso istante giu­
stissimo, in cui tu gema sotto il flagello 
dell' implacabil nemico e fatta schiava, e 
d'ignominia colmata, senza tetto, 0 difesa, 
senza legge, senz'osila, e senza tempio, 
fuggitiva, e tapina sulla faccia del globo 
vada a tutti additando il tuo castigo, nel­
l'atto istesse, che la divina giustizia, la ful­
minante spada scuotende, segni minacciosa 
suli' immonda tua polve, e su gli avanzi 
funesti della tua infame città: qui fu punito 
un popolo deicida, chiedi a quel tempo, se, 
puoi, pietà chiedi, e sollievo all'inopia in-' 
felice, e al suo funesto abbandono. Fia vano 
il piante, la voce inutile, non udito il tuo 
gemito. La compassione sbandita dai petti 
umani, la idea continua del tuo delitto, 
l'oc-ulta smania sull'infelice tue stato, e la 
mano divina onnipossente su te distesa, 
ecco quel solo, che tu conviene, e ti spetta, 
0 donna infame di Babilonia. Cesi, se in 
tutto è consumato il fallo, fin anche in tutto 
è consumato, e compito il tuo castigo: Con-
summatum est. Ma ohimèI Dove guidami 
il giusto affanno, e l'afflizione, ch'io sento 
pel luttuoso spettacelo compito in oggi colà 
sul Golgota! Ahi .diveti ascollanti, che in 
pensando al delitto, all'ingiustizia, all'ac­
cecamento dell'ostinato giudeo, mi viene 
innante nell'aspetto più vivo, l'ingiustizia, 
il delitto, l'accecamento di me, di voi, del 
mondo tutto I Figli degli uomini, cui mi ad­
dita la fede, bagnati anco, e fumanti di 
quel sangue divino, che la si spande, Figli 
degli uomini, vei non sapete, infelici, 0 non 
pensate al colmo infausto di quell'eccesso, 
ch'oggi si compie? E bene, uditelo anche 
una volta, e vi scuotete. Nella passimi di 
Gesù tutta consumasi l'ingiustizia degli 



uomini : Cnnsummatum est. Nella passion 
d i . Gesù tutto consumasi; d'un Dìo l'affetto: 
Consummaium tisi. L'oda il giusto, è ne 
p ianga ; l'ascolti l'empio, e ne, parent i , Ve­
di amolo. 

Giunto alììn l'usino Dio a quella meta, a 
cui intendeva impaziente, come gigante 
animoso: eiml/avit utgigas: pendendo omàì 
que l momento, a cui, disceso dal cielo, avea 
anelato da quando nacque: m'odtcum, et 
non videbilis me: a vista di quella Pasqua 
sanguinosa, e funesta, che desiava da tanto 
tempo, sette quia posi biduum Pascila flet: 
colmo il seno d'affetto e pe' discepoli, e 
p e ' suoi figli, fin negli ultimi istanti ne 
diede ad essi un infallibile testimonio, cum 
dilctvisset silos...'- in finam. ducerti eos, e tutto 
se donando-ad essi sotto le auguste specie 
di pane, suggellò le sue azioni col testa­
mento di vita. (Continua) 

X 
Le sciocchezze: 
Due furfanti si trovano davanti alla Corte 

d'Assise: 
L'avvocato ha comunicato ad essi la lista 

dei giurati affinchè possane escludere co­
loro che potrebbero essere sospetti di nu­
trire contro di loro «prevenzioni personali». 

•=. Ehi camerata - dice uno degli accu­
sati, urtando il gomito al compagno - io 
non trovo neanche il nome d'un amico, fra 
tutti questi. 

— Tanto meglio; ci giudicheranno senza 
gelosia di mestiere I 

X 
In Tribunale. 
L' imputato Truffaldini, con aria ingenua: 
— Come si può accusarmi di falso ? Ma 

se non so neppur firmare col mio nome? 
il presidente Irsuti: 
— Infatti, siete accusato di aver firmato, 

non, col vostro nome, ma con quello d'un 
altro. 

X 
La sciarada: 

Lo spensierato giovane 
Che sprezza i guai del mondo 
Va folleggiando impavido 
E fa primo e secondo. 

Dal mio total venefico 
Talora lo speziale-
Cava un potente firmaco 
Che fa guarire il male. 

Quella d'ieri: 
SOL-LE-VA-ZIO-NK 

LA « FORBICE . 

Sronaeadel 'Regno 
R O M A 

d o m e e impazz i t a u n a s i g n o r a . — 
Questa mattina è stata accompagnata al ma­
nicomio la sig.a Tullio Zanzi, vedova Rava-
glia, d'anni 48, (la Kussi, parente dell'on. Fa-
rini presidente del Senato, da circa dodici anni 
residente a Roma e abitante in via Ludovisi 
n. 43, interno 7. 

Da alcuni,giorni la disgraziata signora com­
metteva mille stranezze. L'ing. Foschini, san 
lontano parente, la fece visitare da un medico 
della questura e dal dbtt. Sciamanna i quali 
lo consigliarono a tenerla in osservazione per 
qualche giorno sotto la sorveglianza di una 
guardia. 

Ma l'altra sera ia signora uscì di casa e 
dopo essorsi trattenuta in un caffo fin dopo 
mezzanotte, colle sue stravaganze fece accor­
rere guardie e curiosi cui quali invece che a 
casa propria andò a bussare a quella dell'ing. 
Foschini. Questi, che ha una numerosa fami­
glia, per non spaventare i bambini, pregò la 
guardie di accompagnare la signora al di lei 
domicilio in via Ludovisi. 

Quivi pareva ieri che si fosse quietata. Ma 
la notte scorsa si mise a bruciare una quan­
tità di carte vicino al letto. Vedendo il peri­
colo che andasse a fuoco la casa, la guardia 
e il delegato che la sorvegliavano, la prega­
rono di aprire la porta. La signora rifiutò. La 
porta, fu allora atterrata mentre la signora si 
affacciava alla finestra e metteva sottosopra 
il vicinato gridando: M'assassinano.' 

Finalmente stamane fu chiusa alla Lungara. 
Dna circostanza da rilevare: la povera si­

gnora sempre stata un po' bizzarra, ma co­
minciò a darle di volta il cervello dacché sì 
mise a frequentare una sala di spiritismo di­
retta da un ex funzionario dello Statol 

GENOVA. 
Cambia l i ia lse pe r 1 5 0 , 0 0 0 l i r e . — 

Si arrestò dalla questura certo Enrico Oerruti, 
piacentino. Costui appose la firma falsa del 
noto industriale comm. Graverò a tante cam­
biali per 150,000 lire, cambiali che furono poi 
girate da Casimiro Villagiossi cassiere dello 
stesso Graverò e dall'industriale Tonolli, am­
bedue fuggiti all'estero da qualche tempo. 

MILANO 
Grav i s s i mo l a t t o di s a n g u e . — Il la­

vandaio Gaetano Besia, di 31 anni del vicino 
paesello di Vigantlno, l'altra mattina imbatte-
"vasi in un'osteria col cavallante Luigi Astolfl 
d.1 33 anni, alla sorella del quale però avesse 
dato qualche lusinga di matrimonio. 

Richiesto dall'A-stolfl quando si deciderebbe 
a sposare sua sorella, rispose malamente, poi 
s'allontanò; ma l'AstolB gli corse dietro, lo 
raggiunse, e lo ferì gravemente di coltello al­
l ' inguine. 

Lo, stato del Besia iernotte si aggravò e ieri 
haattina il disgraziato cessava di vivere. 

L'Astolfi è latitante e per quante ricerche 
si-siano fatte, finora 6 irreperibile. 

B R E S C I A 
I n v e s t i t a dal pe t ro l io in flamine. — 

Oerta Giulia Taglietti, giovane domestica pres­
so il signor Leandro Brasinoli!, oste a Ghedl, 
mentre stava accendendo una lucerna a pe­
trolio, accesosi questo improvvisamente e sdop­
piato il recipiente che lo conteneva, ne fu in­
vestita totalmente e ustionata terribilmente in 
tutta la testa e IH faccia. 

Il pericolo era per lei gravissimo e ne sa­
rebbe certo rimasta vittima sa le sue grida 
non avessero tosto attirato gente che arrivò 
in tempo a soccorrerla. 

T E R N I 
No te t e r n a n e . — Ieri sera alle ore 9 3|4 

circa, Pangrazi Augusto avendo rancori eoa 
l'ispettore di P, S. sig. Gaeta, incontratolo 
sul Corso gli inferi un colpo di triaeetto al­
l' inguine producendogli una leggera ferita. 

Indi, fuggendo, si incontrò in piazza.Solfe­
rino non le guardie di P. S. Canuti e Mattei. 
Queste, avendo tentato di arrostarlo furono 
ferite, il Mattei al collo con due colpi e il 
Canuti al braccio. Sopravvenuti 1 carabinieri 
il Pangrazi fu arrestato. 

Le ferite degli1 agenti non sonò gravi. 
— Questa notte si sono fatti otto arresti di 

presunti anarchici. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 

A b a n o , 2 0 . — Domenica 18 corrente alle 
2 poni, si è raccolta 1' assemblea delia Cassa 
Rurale di Prestiti nella sala maggiore dello 
Stabilimento termale detto «li Molino» gen­
tilmente concessa dal signor Rebustollo An­
tonio. 

Erano presentì 171 soci. 
Presiedeva il signor Dalla Vecchia dottor 

oav. Pio. 
Questo modesto istituto venne fondato nel 

1887,per opera di alcune buona e volonterose 
persone. Cominciò con cinquecento lire tolte 
a prestito. 

Oggi, dopo soli sette anni di vita, ha fatto 
ai contadini e artigiani del paese oltre 900 
prestiti per la considerevole somma «li 144003.01 
lire, e tutto questo senza che mai si sia lamen­
tato un sol centesimo di perdita. 

Diligentissimi studi fatti dal Consiglio d'am­
ministrazione mostrano, che l'utile derivato alle 
famiglie dei soci sta,nella ragione del 15 0;o 
dei prestiti fatti. Sono adunque oltre 21 mila 
lire di beneficio che ne è venuto allo famiglie 
povere del paese. 

E dico alle famiglie povere perchè la grande 
maggioranza dei soci è costituita da contadini 
braccianti e piccolissimi lavoratori di terreno, 
persone che non aveano alcun credito, perchè 
non era «mesciuta la loro onestà, e assai dif­
ficilmente potevano trovare 50 o 100 lire per 
comperare pecore o un vitello. 

Questa Cassa Rurale, pagato tutte le spese, 
ha oramai un capitala proprio di oltre 2 mila 
lire. Il limite massimo dei prestiti attivi è di 
L, 300. L' anno venturo forse lo si eleverà a 
L. 400. Il limite dei prestiti passivi è di lire 
25000. 

La Gassa si procura questa somma presen­
tando parte del suo portafoglio allo sconto 
delle Banche di Padova, dalle quali ebbe nel 
1893 L. 20790. 

Il Consiglio, nella sua relazione all' assem­
blea, ebbe felici parole di vivo ringraziamento 
verso la Cassa Risparmio, la cessata Banca 
Nazionale Toscana, la Banca Cooperativa Po­
polare e Banca Veneta, le quali, ad un tasso 
di favere, danno alla Cassa Rurale il danaro 
che di volta in volta le occorre per fare i pre­
stiti ai soci. 

Il primo anno la società avea soli 23 soci. 
Oggi gli inscritti sono 248, e fra questi si an­
noverano i maggiori possidenti dei Comune, i 
quali offrirono spontaneamente il loro nome, 
e, ben s'intonde, al solo scopo di accrescere 
il credito all'istituzione. 

Il Consiglio d'amministrazione nolle su» re­
lazioni annuali è di una franchezza e sincerità 
encomiabili. Quest'anno ha fatto una dichiara­
zione agli adunati che, se torna ad onore dei 
più, deTe sicuramente essere di sprone ai meno 
per rendersi migliori. Il Consiglio ha osservato 
che i contadini sono più diligenti, più rispet­
tosi, più affezionati all' istituzione che non gli 
artigiani. Infatti è raro assai il caso, che un 
contadino manchi o ritardi a' suoi doveri. Vi 
furono invece degli artigiani che non si cura­
rono punto regolare i loro impegni, e occor­
sero sollecitatorie e anche atti1 coercitivi. Mai 
di tutto questo per un sol contadino. 

L'assemblea ha approvato i conti dell'eser­
cizio 1893, e quindi ha deliberato di fare ai 
soci mutui di somme non superiori a L. 1000, 
estinguibili col sistema di ammortamento, pur­
ché abbiano lo scopo di redimere la proprietà 
da debiti assai onerosi, decime, livelli, ecc. e 
secondo le norme che saranno stabilite dal 
Consiglio d'amministrazione. 

Cucina Economica di Piove 
SO marzo '94. 

( E R O S ) . — Sua Maestà, il nostro amatissimo 
Sovrano, che cosi potenti mantiene in Italia le 
idealità della patria e la fiducia, nei suoi de­
stini, si compiacque di elargirò, testé, a favore 
di questa Cucina Economica la •-omma di lire 
duecento, , , 

A nome dei preposti alla P .O. segnalo alla 
pubblica ammirazione la Reale munificenza; 
pei saccensi beneficati sarà, Invase, perenna la 
gratitudine. 

Ed ora, giacché l'occasione lo esige, ecco al­
cuni appunti su questa importante istituzione. 

L'idea della Cucina popolare è sorta qui nel 
gennaio 1891 por alleviare le condizioni dei 
braccianti e degli operai, fatte crudissime dal 
freddo intenso.e dall'inazione forzata. 

Essa ebbe vita col programma di non do­
nare le vivande, ma di cederle a prezzo di co­
sto o ptr contanti o sopra buoni della Congre­
gazione di Carità, del Municipio, di privati 
cittadini o per marche poste in circolazione. 

Nel concetto di chi ha propugnata l'istitu­
zione essa doveva servire anche ad abolire la 
questua, una volta ohe i privati cittadini, eso­
nerandosi dal fastìdio dell'elemosina sulla"porta 
delle loro case, avessero versato alla Congre­
gazione di Carità una quota mensile, e che il 
ricavato fosse erogato in tanti buoni viveri a 
favori dei bisognosi. 

Questo scopo è fallito mancandovi l'adesione 
della cittadinanza. 

Ha vissuto però lo stesso per il primo eser­
cizio di vita prospera e rigogliosa, essendo stata 
raccolta da privati cittadini (1) e da pubbliche 
istituzioni una egregia somma. 

I risultati di questo primo esercìzio furono 
raccolti in una memoria stampata, la quale re­
gistrava l'introito di L. 3504.35, la spesa dì 
L. 2084.44, l'attività finale di L. 1479.91. 

Dopo questo primo esercizio essa ha funzio­
nato, bisogna pur dirlo, con favore decrescente 
anche pel'91 -92 e 92-93, tanto che in quest'ul­
timo esercizio il fondo di cassa era ridotto a 
sole L. 1000. 

Quelle Lire 1000 giacevano depositate a ri­
sparmio, quasi anzi dimenticate; ma la neve 
dei primi del gennaio passato ha fatto risov­
venire i benefici della Cucina Economica, ed 
allora, dimenticando ogni regola di previdenza, 
fu statuito di dare i viveri gratis ai poveri 
designati dalla Congregazione di Carità. 

II predetto fondo però non sarebbe bastato 
allo scopo sé utili e vantaggiose non fossero 
arrivate le offerte di maggiori censiti, fra i 
quali quello dei benemeriti sigg. Santini dott. 
Attilio di L. 200, Romanin-Jacur cornili, Leone 
di L. 100, Mosehini cav. Giacomo di L. 50 e 
di L. 200 avuto dal Ministero dell' interno a 
mezzo della R, Prefettura. 

Ora a questo totale vanno aggiunte lo 200 
lire di S. M. • 

Per mio conto poi faccio voti che i cittadini 
piovasi, quelli cioè cho possono, comprendendo 
l'utilità di questa pia istituzione, siano ad essa 
più favorevoli, inquantochè le loro offerte, al­
leviandoli di tante noie,' recano nello stesso 
tempo tanto bene all'umanità sofferente, ed 
oggi, è il caso di dirlo, veramente bisognosa. 

S P O R T 

V O L E R E a NO 
(Vedi Avviso in quarta Pagina) 

L e p r o s s i m e eorso 
a l T r o t t e r i t a l i ano in Milano 

Noi giorni 29 aprile, 3 e 0 maggio p. v. al 
Trotter italiano avranno luogo le primo corse 
al trotto della stagione. 

J premi ammontano alla complessiva som­
ma di L. 19.800. 

PRIMO GIORNO - DOMENICA 29 APRILE 

La Oursa - INCORAGGIAMENTO - Premio lira 
1500, dato dalla Società Anonima Omnibus di 
Milano. Per cavalli intori e cavalle d'anni tre 
nati ed allevati in Italia, attaccati a sulky. 

2.a Corsa - GRANDE INTERNAZIONALE MILANO 
- Premio L. 3500, Per cavalli d'ogni età e pae­
se, attaccati a sulky. 

3.a Corsa - Di RESISTENZA - Handicap. Pre­
mio L. 2000. Per cavalli d'ogni età e paese 
della classe di l ' 3 i " a l ' 50 ' ' il km, Una sola 
prova. 

SECONDO GIORNO - Giovai MAGGIO 
l.a Corsa - NAZIONALE - Premio L. 1800. 

Per cavalli interi e cavalle d'anni quattro, 
nati ed allevati,in Italia - attaccati e sulky. 

2.a corsa - AMBROSIANA - Premio L. 2000 
- Per Corsa di ogni età e paese - attaccati in 
pariglia ad ameriaaines da corsa. 

3.a Corsa - DILETTANTI - Premio L. 1200 -
Per oavalli di ogni età e paese - riservata ai 
proprietari della provincia di Milano e che 
non hanno mai vinto un premio in corse che 
non fossero di dilettanti - attaccati a s%ilktf. 

TBIIZO GIORNO - DOMENICA 6 MAGGIO 

l.a Corsa - TROTTER ITALIANO-MILANO -
Handicap - Premio L. 2000 - Par cavalli di 
ogni età, nati e allevati in Italia della classe 
1' 35" a 1' 40" il chilometra - attaccati a 
sulky. 

2-a Corsa - ANDREA DORIA - Premio L. 1000 
- Al trotto montate - Per cavalli d'ogni età e 
paese - Tre cavalli partenti o soppressa la 
corsa, 

3,a Corsa - GRANDE INTERNAZIONALE LOM­

BARDIA - Handicap • premio L. 3000 - Per 
cavalli d'ogni età e paese - attaccati a sulky -
che abbiano un tempo (record) ài almeno l ' 3 " 
il chilometro. 

4.a Corsa - TRIBUNE DIFETTANTI - Premio 

L. 1000 - Per cavalli d'ogni età e paese - che 
non hanno mai vinto un premio in corse che 
non fossero di dilettanti - attaccati a sulky. 

CRONACA DELLA CITTA 
IL RICORSO 

BELLE 

Società di Tiro a Segno Provinciali 
AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

In proposito a tale ricorso, ieri abbiamo 
manifestato il nostro avviso. 

Ma come non crediamo alla infallibilità 
delle nostre idee, cosi ben volentieri ac­
cogliamo la leltera, che in proposito c'invia 
1' egregio Presidente della Società del Tiro 
a Segno di Piove. 

Eccola : 
EGREGIO SIG. DIRETTOI-E, 

A salvaguardare gli interessi di tutte le 
Società di tirò a segno della provincia di Pa­
dova che il Veneto vorrebbe lesi con un ar­
ticolo da esso pubblicato in data 14 marzo in 
corso, n. 72, lo scrivo per conto della Società 
che rappresento. 

La Società di Piove ben volentieri si uni 
alle altre nel ricorso, riportato giorni or 80» 
so dal pregiato di Lei giornale, trattandosi di 
una Società che procede con regolarità e ot­
tenne risultati soddisfacenti. 

Da due anui il campo di tiro è aperto e sol­
tanto noi decorso 1893 si poterono riscontra­
re i benefici effetti sanciti dalla legge 2 lù­
glio 1882. 

Al momento della costituzione della Società 
gì'inscritti erano 222; nel 1892 salirono a 
344 e al 31 dicemre 1893 aumentarono sino a 
465. 

Nel 1892 si esercitarono soci 151, nel 1891 
251; nel primo anno vennero consumate 22328 
cartucce, nel secondo 28816. Durante l 'anno 
scorsosi ebbero 24 esonerati dalla richiamata 
e 25 rinviati, 

Insisto nel produrre delle cifre per rilevare 
che non il isolo centro della Provincia è- in 
grado di estendere a buon numero de' suoi 
soci il beneficio cencesso dalla istituzione del 
tiro a segno, ma che pnò farlo altresì un 
centro mandamentale perchè anche fra noi si 
conosce la grande utilità di tale istituzione 
che è destinata a risparmiare alquanti milioni 
sul bilancio della guerra, quando ci sia chi, 
con mente o cuore, si occupi di farla fiorire. 

Il Veneto scrive che « talune società po-
« trebberò benissimo essere incorporate con 
«la neutrale, evitando dell' passività» e più 
sotto : « La Società di Padova riteniamo da 
«sola più che sufficiente ai bisogni anche dei 
« paesi vicini, vistò che nei ceutri più leu. 
«tanì dalla città le cose vanno male e male 
« assai. » 

Ah così ! 
Il Veneto scherza senza dubbio, perchè non 

si può sul serio nemmeno accennare alla pos­
sibilità che un povero diavolo di campagnuolo 
percorra un lungo tratto chilometrico per ti­
rare alcuni colpi col Wetterly e ritornarsene a 
casa. Io vorrei invece adoperarmi perchè i 
campi di tiro sorgessero in altri contri ancora 
della provincia per facilitare appunto la pre­
senza alle esercitazioni di coloro che da queste 
ne conseguiranno un non lieve vantaggio. 

Il Veneto scrive ancora : « com' è possibile 
« parlare di sussidi a Società di tiro a segno, 
« le quali con tanti soci p ssono superare fa-
« cilmente un deficit sia pure di lira 1500?» 
Ma il Veneto, ha rilevato, prima di sputare 
la sua sentenza, quanti soci paganti riunisce 
la Società di Piove? Sopra 465 soci, solo 110 
corrispondono la tassa, mentre gli altri furono 
dichiarati indigenti. 

Speriamo che il Consiglio Provinciale, cui 
si faranno conoiicera le condizioni particolari 
di ogni singola Società, nel rispondere al r i ­
corso presentato, farà le cose in modo perchè 
vengano tutelati gl'interessi di tutte le So­
cietà del tiro a segno della provincia, dando 
così prova di conoscere uno ..dei vitali inte­
ressi de'suoi amministrati. 

Della S. V. sig. Direttore con tutto ossequio 
IL PRESIDENTE 

della Società del tiro a segno 
di Piove 

* « 
Bol l e t t i no Giudiz ia r io . 
Dal Bollettino Giudiziario ieri uscito to­

gliamo le seguenti disposizioni che riguardano 
Padova: 

Pannunzio, vice-presidente al Tribunale di 
Venezia, è tramutato «Padova; Maranì, giu­
dice a Padova, è nominato vice-presidente al 
Tribunale di Bologna. 

Trevese è nominato vice-pretore a Citta­
della. 

PAUSO SACRA 

, A L S A N T O 
Ieri sera, cóme abbiamo annunciato, si 

gul al Santo il nuovo Miserere del nini 
cav. Bottazzo. 

Quantunque la composizione sia a tré i 
pure, il concetto melodico vi è sempre chi 
a spontaneo. L'austerità dalla forma i 
tutto in relazione col SH'*'tnèhfà dei testo 
sono dei momenti felicis 'anto nell'ospi 
sione del dolore, qùani- lanci di m 
uima che crede e spera, m dal M 
rere è un delicato smor. 
la fantasìa-verso lontani 

L'esecuzione, che per n 
zioni di parole, duta circa 
lodevole e siamo certi ch6 ques. 
mani, vinto quel po'di panico cL 
sempre i cantori, i quali per la pri 
si producono con un nuovo lavoro, 
migliure. 

Noi intanto mandiamo sincere congrati 

"tirici I
trasse 

* Vip 

zioni al l 'egregio compositore, di cui in al 
occasioni abbiamo gustato al Santo ed al D 
mo altr i pregiati lavori , e mandiamo puro 
s t re t t a di mano al maestro Suranzo che tai 
lodevolmente diresse la nuova compositi 
del maestro Bottazzo. 

A S. A N D R E A 
' D'altro genere, ma pure di chiesa, à il 
cerere che ieri sera stessa si esegui a S, 
drea da un drappello di 16 cantori, già ap 
tenenti alla cappella musicale della chiesa 
Sauto, sotto la direzione dal maestro sig 
Bruno Barzilai. 

La composizione è del Candotti, morto 
Cividale verso il 1878, ma socondo noi di 
averla scritta almeno una trentina d'anni 
Quantunque, purtroppo, l'harmonium, al qu 
sedeva il maestro Jommi non fosse d' ottii 
qualità, nondimeno si può affermare che I 
seouzione del lavoro è stata ottima. Noi de 
dereremrao però ohe si avesse un harmonii 
in cui fossero possibili i pianissimi e gli Smt 
zando. 

Gli esecutori principali di questo Miser 
erano gli artisti Cristofoli e Sartorio. 

Molta gente assisteva alla funzione cho 
replica oggi e domani. ' 

L'effetto ottimo per colorito, per voci e 
direzione lasciò la massima soddisfazlene 
pubblico. 

Oongratulazioni vivissime all'intelligente 
appassionato cultore di musica, signor Bruì 
Barzilai, il quale, a tutte sue spese, ha volul 
per compiacere altrui, questo massimo orni 
mento nella funzione sacra di S. Andrea, 

•V 
I cosc r i t t i di P a d o v a , 
Dalla relazione dai giovani nati nel 1872 

rileva cha Padova è la quarta tra le provi] 
eie che diedero maggior numero d'i coscril 
raggiungenti l'altezza di metri 1.75. 

Onore alla fattura padovana. 
.*» 

F a r m a c i s t i di m a r i n a . 
La R. Prefettura cì'avvìsa cha presso ili 

Distarò della Marina venne aperto a tutto 
mese corrente un concorso per la nòmina 
due farmacisti di 3.a classe nella Regia M 
l'ina. 

C r o n a c a a lasc io . . 
Il prof. Brunetti leggerà una relaziona 

Congresso medico internazionale che -s'ina 
gurerà il 30 corrente. . 
- = Ieri arrivò a Padova da Vienna iljpK 
Adolfo Museali».: 

Si fermerà qui tre giorni per visitare il a 
stro Ateneo. 

•= L'altro ieri il tenente Giorgi dì "Vestali 
Bellingeri conte Ippolito del 3,o cavalleria S 
voia fece in Piazza d' armi degli esperirne! 
con cartucce di gelatina esplodente. 

Le prove riuscirono perfettamente. 
= Una ventina di giorni or sono la Qa 

stura di Bologna mandava alla nostra un ra 
porto con allegata una fotografìa di un ce? 
individuo ivi arrestato che si qualificò peri 
lenificò Lamponi di Firenze. 

La nostra Questura attivò subito le pratici 
necessarie e trovò che quel tale non è Lai 
poni ma è invece Tai Giuseppe dì Rapola 
non dì Firenze, notissimo nel mondo ladresc 
a che anche recentemente lavorò molto 
qui a Padova ed a Cittadella. 

L ' i n c e n d i o di q u e s t a n o t t e . 
Telefonicamente alle ore 21(2 di i 

notte, venivano chiamati i nostri pompieri 
Gazometro per un incendio scoppiato in ! 
prossimo casolare. 

Iu pochi momenti il fuoco venne spanti 
rimanendo distrutto il tetto ed altri oge 
rurali, nonché due maiali che rimasero too» 

Il danno venne giudicato di L. 500 circa, 
casolare era dì proprietà della Società Vena' 
ed affittato a certo Lazzaretti Gustavo d'»111 

CO contadino. , . . 
,%' 

I m p r o v v i s o m a l o r e . 
Ieri alle ore 19 1|2 venne raccolto da Ui 

guardia municipale, nella Piazza dei FruU 

Iella rinomata OfFeìleria Petrocchi trovasi un assortimento completo di F0CACCIE ad uso di Padova, Vicenza e Trieste 
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«erto Da. Angeli Antonio d'anuì 60 porche col­
pito, da improvriso malore. 

Dopo le prime bure il colpito ritornò nel 
suo stato primiero. 

L a m o r t e d i u n pubb l i c i s t a p a d o ­
v a n o . , 

Rileviamo dai giornali di' questa mattina 
«he ieri a Roma è morto dopo penosa ma-' 
lattia V wv. Eugenio Ferro pubblicista, di­
rettore dell'ufficio di. Revisiono del Senato. 

L'avvocato Ferro era oriundo d i ' P a ­
dova. 

Emigrato, fece la guerre par l'indipendenza 
della Patria. 

Da parecchio tempo era malaticcio. 
Tutti i giornali ricordano i meriti suoi. E-

gli fu notissimo giornalista; appartenne, quale 
redattore, alla Gazzetta del Popolo ; fu di. 
rettore del Pungolo a fondatore del Secolo di 
Milano, quando questo giornale era tutt'altro 
che radicale. 

Fu per parecchio tempo corrispondente della 
Gazzella di Venezia. 

Fu anche uno dei fondatori dell'associazione, 
della stampa, della quale ebbe carica di vice­
presidente ; adesso della stessa Società era 
consiglière. 

L'Associazione stasera si chiuderà presto, 
in segno di lutto. Si preparano solenni fune­
rali. 

Il Ferro fondò anche l'Associazione dei Ve­
neti residenti a Roma. 

L avv. Ferro ebbe intelligenza colta, tem­
pra lavoratrice, animo rotto, cuore eccellente 
e perciò ne era circondato dalla simpatia ge­
nerale. 

Lascia diverse pubblicazioni letterarie e geo­
grafiche. 

V a n d a l i s m i . 
Ieri notte nei campi aperti del conte Mar­

cello, in Villa del Conte, vennero tagliate, a 
sospetta opera di Chiarello Giovanni, pregiu­
dicato, alcuna piante di gelso per L. 460. 

*Vi 
L a d r o n e g g i o a Vò. 
Certo Pil.oliato Pietro, di notte tempo rubò 

a danno di Zattarin Bortolo, alcune doghe di 
castagno per L. 40, le quali erano state la­
sciate per necessità esposte alla, fede pubblica. 

La legna venne sequestrata, ed il Piltonato 
posto al sicuro. 

• * \ • • 

I l r i m e d i o c o n t r o la t isi . 
È s.tato trovato il rimedio contro la tisi, 

terribile male, che miete tante giovani esi­
stenza. 

Giornali di ogni colore ne parlano con sensi 
di alta ammirazione. — È il Prof. GAETANO 
LA FARINA, chimico in Palermo, quagli cui 
devesi la importante scoperta, che deve por­
tare la consolazione alle desolate famiglie. 

Uomo della scienza e della umanità, tipo di 
chimico valente, vero sacerdote della carità, 
il Prof. La Farina ha il conforto di lenire con 
un rimedio sicuro infiniti dolori, di distrug­
gere un male, che restò finora ribella a tutti 
gli sforzi. 

Tale rimedio, raccomandato da medici pri­
mari, semplice e facilissimo a somministrarsi, 
di sapore gradevole, e di facile digestione, si 
spedisce, dietro richiesta, a.chiunque. 230' 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 11 e 18 M a r z o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni' 
Lenner Umberto fu .Luigi impiegato con 

Silvestrini Leonilila di Vincenzo casalinga. 
Segafreddo Bentivoglio di Giovanni falegna­

me con Boa Luigia di Gioachino villtca, 
Font.anari Giovanni,fu Giovanni giardiniere 

con Bettella Luigia fu Domenico casalinga. 
Tutti del Comune di Padova 

Chimichi Abramo Vita Augusto di Angiolo 
possidente di Pisa con Morpurgo Flora Co­
lomba Alba di Marcò possidente di Padova. 

Falgier.chiamato Falcier Sebastiano di Paolo 
agente pellicciaio di Venezia con Donola Ama­
lia di Francesco casalinga di Venezia. 

Sommer "Abramo Isacco Ignazio di Bernar­
do industriale in Padova con Tedeschi Annet­
ta di Marco agiata di Oasale Monferrato. 

Lazzaretto Lorenzo fu Benedetto contadino 
con Bertocco Rosa fu Felice contadina. 

Oarietto Antonio di Piotro materassaio con 
Toson Angela di Luigi casalinga. 

Botto Giuseppe di Pietro pastaio con Gia-
con Lucia fu Girolamo cameriera. 

Marcaggi Antonio di Gaetano agente di coro-
marcio con Dalla Pietra Maria di Francesco 
casalinga. 

Pampàgnin Agostino fu Giovanni falegname 
con Funes Librot Maria fu Giovanni casalinga. 

Calore Antonio di Agostino contadino con 
Zecchinato Rosa di Vincenzo contadina. 

Tutti del Comune di Padova, 
fìi Marini Marino fu Alessandro possidente di 
Accumoli con Cardini Elisn di Giacomo pos­
sidente in Padova. 

Calore Autonio fu Costante possidente in 
Este con Bevilacqua Brigida fu Isidoro casa­
linga in Este. 

Ceeconi Angelo fu Angelo possidente e far­
macista di Castelfranco Veneto con Motti Al­
ba chiamata Albina di Giuseppe civile in 
Treviso. 

Martellato Michele di Antonio contadina di 
Baonara con Molena Pasquina di Giovanni 
casalinga di Granze di Oarnin di Padova. 

Michalon Pasquale di Luigi villico di Albi— 
gnasegno con Tolin Ermeliuda di Giacinto 
vllliea di Mandria di Padova. 

Celìn Riccardo di Angelo domestico di Ca­
ttili di Padova con Righetti Antonia fu Vin­
cenzo domestica di Ponte S; Nicolò. 

Cacciani Arturo fu Autouio ex guardia di 
finanza in Padova con Frescura Antonia Tu 
Lorenzo casalinga di Morostica. 

Medaglie al valore 
Coir Decreto 18 marzo 1894, dal Ministero 

dell'Interno venne concèsso l'attestato di pub­
blica'benemerenza per atti al valor civile a 
favore di ! 

I. Tiso Alberico di Giov. Batta d'anni 11, 
contadino, il quale nel 15 ottobre 1893 in Co­
mune di Vigodarzere salvava dalle acque de! 
fiume Brenta il proprio fratello minore cadu­
tovi accidentalmente. 

II. Ranella Pietro di Marco d'anni 32, bar­
biere, per essere, nel 25 ottobre 1893 in Co­
mune di Piovo di Sacco, riuscito a'fermare un 
cavallo attaccato ad un carretto datogli a corsa 
sfrenata. 

Ili; Casomano Tomaso, furiere del 20' reg­
gimento artiglieria da campagna, per avere, 
nel giugno 1893, coll'aiuto di una fune, riu­
scito a trarre a salvo una donna gettatasi 
nelle acque del Bacchiglione nell' intento di 
suicidarsi. 

IV. Vanzan Antonio di Luigi, d'anni 11, 
per avere, in Grantorto Padovano, nell'll set­
tembre 1S93, salvato coraggiosamente un suo 
fratello minore da una casa rurale in.preda ad 
un vasto Incendio. (Continua). 

UN S O L D A T O M O R T O 

Ieri mattina il soldato Evangelisti France­
sco di Benevento mentre stava a cavallo nel 
Quartiere di Cavalleria cadde a terra perchè 
colpito da grave malore. -7- Questa notte mo­
riva all'Ospedale Militale per commozione ce­
rebrale. i • ' 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Sabato 24 corrente inizierà uu breve corso 
di rappresentazioni la drammatica compagnia 
di Pietro Falconi, diretta dal cav. Giuseppe 
Pietriboni. 

Nell'elenco degli artisti notiamo le signora 
Celeste Mantrezza, Carolina Ropolo-Favi, Clo­
tilde Bracci ed i signori cav. Giuseppe Pietri-
boni, Ignazio (Bracci, Arturo Falconi, Silvio 
Bouivento, ecc. 

Sono promesse alcune Rovità, cioè: Tempi 
vecchi e tempi nuovi ài O. Feulliet, I pro­
vinciali a Parigi^àai francese Malia>Asl prof. 
Capuana ed altre. 

Alla compagnia auguri «li buona fortuna. 

IL PROCESSO MAGRI 
L'avvocato fiscale, escludendo la manìa 

di persecuzione chiese la Ipena della fucila­
zione. 

li difensore Berlini, appoggiandosi all' una­
nime parer dei periti, che ritennero il Magri 
alienato, ne chiese la segregazione in un ma­
nicomio criminale. Domattina uscirà la sen­
tenza. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 22 marzo 1894. 

R o m a 21 
ReniUl» contanti 
Rendita por fino 
Bìinoa Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi —, -
Parigi a 8 UIOHÌ —, -

Milano 21 
Rendita it. contanti 86,42 

B fine 87.— 
Azioni Moditerranea 46tn— 

87,10 

•153,50 
1016, 

36,— 

119fJ,. 
37V---: 
263,— 
Sita­

s ­
s i , -

30Q,~ 

Lanìlicio Rossi 
CoLomficio Canienì 
Navigazione general 
Raffineria Zuccheri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
ObliligasùO'i tuerid. 

D nuove 3 O[0 27i», 
Francia a vieta 114,60 
Londra a B mesi 28,7il 
Berlino a vista 141,20 

Venezia 21 
Rendita italiana 86,9 B 
Azioni Banca Veneta ->-,— 

» BoBictft Vito, 
» Cut. Venez. 

Obbiig. prosi venez. 
F i r e n z e 21 

203, 
2K.25 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 21 

Rorulit.il contanti 
» Une -

Azioni Ferr. Medit. 
> : » Mar. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

» di Torino 

96,93 
48,75 

114, t>S 
608 50 
IBI, 

8G.85 
86.92 

4G2," 
8 0 7 , -
1BÌJ,— 
910, 
)76, 

P a r i g i 21 
D!),9G 
99,3 ì 

100,615 
76,65 
$5,21 

100,1= 
8 0 6 , -

12,75 
28,75 

645,= 
489,50 
ti2U,43 
96 3[8 
(15,31 
10,=* 

027,81 
9 6 0 , -

2822, = 
18,™ 

108,28 

Rendita ir. 3 0ft> 
Idem 3 0|0 perp. 
Idem l 1{2 0(0 
Idem ttal ti 9jQ 
Cambio s. Lendra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 0[0 
Readita ungherese 
Rendita spagnaola 
Banca Sconti) Parigi 
Banca Ottomana 
Credito l'ondiario 
Azioni Suez . 
Arnioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 523, — 
Prestito russo 86,50 
Prestito portoghese 21,36 

V i e n n a 21 
Rond. in carta 98,25 

» in argento 98,15 
» in oro :i9,S0 
» senza imp. 97,95 

Azioni della Banca 1020,— 
» Stab. diored. 367,40 

Londra 124, UU 
Zecchini ìmp, 8,84 
Napoleoni d'oro 9,99,— 

Ber l i no 21 
Mobiliare 226,90 
Austriache =,— 
Lombarde 48,70 
Rendita italiana 76,30 

L o n d r a 21 
Inglese 99 tlilO 
Italiano 78'ljS 
Cambio Francia 114,60 

» Germania 140,20 

Nostre informazioni 
T u t t a la s t a m p a officiosa conferma 

il mov imen to Prefa t t iz io su l a r g a 
sca la da noi annunz i a to par pr imi -
sol tanto si agg iunge che a v r à luogo 
in più g rand i proporz ioni , e che per 
ciò viene a lquan to r i t a rda to . 

Questo è r i t e n u t o un s ìn tomo che 
accredi ta la voce di una crisi par la­
m e n t a r e colle conseguent i elezioni ge­

neral i , q u a l o r a un conflitto d iventasse 
probabile fra la C a m e r a ed il Mini­
s te ro p e r i p r o v v e d i m e n t i finanziari 
e pe r l a ques t ione dei pieni po te r i . 

. % 

O r m a i non si può più dub i t a re 
ohe i due g o v e r n i di F r a n c i a e d ' 1 -
tal ia non siano an ima t i dal maggiore 
desiderio di r iusc i re ad u n accordo 
nel la ques t ione commerc ia le . Il d a n n o 
che de r iva da l l ' a t tua le posizione ano­
mala, sot to ques to r igua rdo , è così 
ev idente , o l t re che g r a v e per i duo 
paesi, ohe ogni r i t a r d o a r ipa ra r lo 
cos t i tu i rebbe per e n t r a m b i u n ' asso­
lu t a follia, 

L ' a l to commerc io si è a l l a rga to il 
cuore al l ' i dea di un r ipr is t ino degli 
an t i ch i r a p p o r t i amichevol i t an to al 
di là come al di qua delle Alpi ; ed 
è sperabi le che il mig l ioramento su 
ques to t e r r e n o sia prodromo di u n a 
evoluzione consimile a n c h e sul t e r ­
reno polit ico. 

P A R T I C O L A R I 

A s s i s t e n t e a l sogl io 
(S) ROMA, 22, ore 7 
Si va nei circoli della città accreditando 

la voce che Don Marcantonio Colonna duca 
di Marino, primogenito del defunto prin 
cipe Giovanni Andrea Colonna, abbia l'alto 
sapere al Papa che egli, intende succedere 
al padre nel titolo e nell'ufficio di principe 
assistente al soglio, ed abbia chiesto un'u­
dienza dal Papa che gli è stata accordata 
per uno dei prossimi giorni. 

Cosi sono troncati tutti gli intrighi per 
occupare quel posto. 

Il Papa poi è contento perchè gli riesce 
tenere unii i Colonna alla Santa Sede. 

P e r 1 conc i l i a to r i 
ROMA, 22, ore 9 

Sappiamo che dal Ministero di grazia e 
giustizia è stuta diramata una Circolare 
telegrafica ai procuratori generali delle 
Corti d'Appello, con cui si domanda quanti 
uffici di Conciliazione in ciascun distretto 
sieno provvisti dei titolari, quanti ne man­
chino e come in questi siasi finora prov­
veduto all'amministrazione della giustizia. 

I Min i s t r i 
ROMA, 22, ore 11 

Nel pomeriggio d'ier i l'uvvi a' palazzo 
Braschi, consìglio di ministri. . 

Pare vi si sia discussa la conclusione 
della Commissione sui provvedimenti finan­
ziari. 

Durante le vacanze Pasquali alcuni mi­
nistri lasceranno Roma. 

Gli A g r a r i 
ROMA, 22, ore 11 

Si assicura che gli agrari terranno una 
nuova adunanza alla ripresa dei lavori par­
lamentari. 

Sembra certo che essi non vogliano ce­
dere né di franto al Governo né di fronte 
alla Commissione dei 15. 

Essi proporrebbero al progotto per l'au­
mento del dazio sui grani un'emendamento 
perchè il dazio sia portato a 9 lire e sono 
sicuri che questo emendamento passerà a 
grande maggioranza. 

Gli stessi agrari voteranno compatti con­
tro i decimi sulla fondiaria, 

Uno dei capi degli agràri assicura che 
nessun screzio, nemmeno il più insignifi­
cante, si è prodotto [inora in seno al gruppi) 
degli agrari. 

C o n g r e s s o m e d i c o 
Per numero di adesioni, il congresso in­

ternazionale medico avrà un'importanza 
di gran lunga superiore a tutti ì congressi 
medici tenutisi finora. 

Anzi le adesioni sono Unte che si teme 
che il locale per le sedute del Congresso 
sarà insufficiente. 

Fra i congressisti e le loro famiglie, si 
prevede che saranno in 10.000. 

Il Congresso medico riuscirà imponen-
tissimo. 

La segreteria mi comunicava ieri che 
fino ad ora sono iscritti G588 medici, di 
cui 3846 esteri e 2472 italiani. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C I Ì K E i t i l 

Padova, 22 Marzo 1894 
Grani invariati da L. 19.25 a L. 19.60 pron­

to ricevimento sansa entusiasmi. Gracidi fiac­
chi ila L, 10.75 a L. 11.50. Avene da L. 17 
a L. 17.50 fuori dazio comanale. 

P. BELTRAME," Direttore " 
P. SACCHETTO, Proprietario • 

Leone Angeli, Gerente resp. 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r o D r a g h i 
al presso dì Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PAS3ARIN 

Uasi delia Vita 
già pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova I L COMUNE 

GRANDI MAGAZZINI • 
' ' DI 

LUIGI YÀLSECCHI 
: PADOVA - > ^ . l l ' " 0 " l 3 L Ì " V e i " ® Ì - f c à , - P A D O V A 

OCCASIONE ECCEZIONALE 

5 fì A ' SOPRABITI MEZZA STAGIONE A I I C 
t U j i u j ìn Stoffe novità — taglio elegante man i t i 

RICCO ASSORTIMENTO 

S o p r a b i t i m e z z a s t a g i o n e in s tol lo p u r a l a n a l o d o r a t i in r a s o e s e t a 

da Lire | 8 = 20 = 25 = 50 - 4Q = 50 = 6 0 ?= (iti 
LÀ DIREZIONE•••• DEL GAZ 

Si pregia di avvertire il pubblico che fornisco 
a locazione, a determinato condizioni e verso 
una piccòia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
11 Cantatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. > 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzionedella Società via Pensio N. 1365. 

L e n u o v e Obbl igaz ion i de l P r e ­
s t i to a P r e m i g a r a n t i t o da l lo S t a t o 
e a m m i n i s t r a t o d a l l a B a n c a d ' I t a ­
l ia , si v e n d o n o a L. 9 . 7 5 c a d a u n a 
( ( r a n c h e d i sped iz ione i n t u t t o i l 
R e g n o ) e s c l u s i v a m e n t e d a l l a B a n ­
c a F r a t e l l i C a s a r e t o d i P . c o , v i a 
C a r l o F e l i c e , IO, G e n o v a . 

T u t t e lo Obbl igaz ion i d e v o n o 
v i n c e r e L. 3 0 0 . 0 0 0 - 2 0 0 . 0 0 0 — 
5 0 . 0 0 0 - 3 0 . 0 0 0 — 2 0 . 0 0 0 e c c . , 
o p p u r e il r i m b o r s o del c a p i t a l e , in 
m o d o clic n o n si p e r d o m a i . 

L ' e s t r a z i o n e a v r à luogo in R o m a 
il 1. A P R I L E p . v. ó in s e g u i t o 4. 
vol te a l l ' a n n o s ino a l 1 8 0 7 . 334 

D'affittare pel 7 Aprile p.v. 
in Via S, Gaiìo GX Palazzo Zabarella P l a n ò 
nobi le con adiacenze a piano terreno attual­
mente occupata dalla Banca Toscana. 

Rivolgersi in Via Mastriore al N. 1450 dal 
Prof. Adolfo Sficei'tìoi. 310 

D'affittarsi anche subito 
jn Via Se lc i a to del S a n t o 

A P P A R T A M E N T O in I. piano al N. 4011 
con Gaz, Waterclosot, Acquedotto e Cam­
panelli elettrici. 

D U E L O C A L I al N. 4010 ad uso bottega, 
mezza o magazzeno. 

Q U A T T R O LOCALI al N. 4012 ad uso 
bottega, mezza o magazzeno. 

Rivolgersi in Mezza L E V I C A S E S al vicino 
N. 4011. 326 

D ' A F F I T T A S S I 

pei 7 aprile prossimo 
E D A N C H E S U B I T O 

Una CASA e in 1(ì locali, sita ih Via Larga 
S. Luca ai N. 1052, in perfetto stato locativo, 
con fontana dell'acquedotto. 

Per le trattative rivolgersi al proprietario 
in Vicolo S. Gaetano N. 3178. 343 

A¥¥ISO 
Presso Annibale Scolari 

Via E r e m i t a n i N . 2 3 3 2 
TROVASI 

SEME BACHI CELLULARE 
a Bozzo lo Gial lo - S i s t e m a P a s t e u r 

dei migliori Stabilimenti Bacologici 
Esteri e Nazionali 344 

Libreria P. IINOTTI 
con unita fabbrica di 

BSGLIETT1 DA VISITA 
Stampati JT pPliT^n Litografai! 

centes. 00 AL U l U u U t- 2.25 
CARTONCINI FINISSIMI 

e r icco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 
— aiosp 

Si consegnano in elegante astuccio a 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alle 22 nei giorni feriali, e fl.no alte iS 
nei festivi. 

Locali riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colonna 
Ossa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signora con ingresso 
sdeeiale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica modica. • 
Prezzi Un bagno.' . . . . L. 1.50 

Una doccia ."'.'•'. ,*•".-» 0.7& 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccie . » 8.50— 
trimestrale od annuo vantag­

giosissimo fluo a tutto marzo H146B 

La facilità eolla quale si tollera, sidige~ 
risce e s'assimila rwjmuìsiona S c o t t è tale, 
che se ne può continuare V uso anche iin 
tutto l'estate. 

(•Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzione 
Dioliiaro elio ho visto buoni offotti dalla EMULSIONE 

SCOTT in alcuni infermi dolla mia pratica privata, sogna-
tawcnto por quanto riguarda la tolleranza. 1M & perciò oha 
ho potuto somministrarla anche in ostato o con profitto. 

Napoli, l ottobro ISSI. ' 
Prof. FERDINANDO MASSEI 

32 Prof. all'Università 

B. O S S E B V A T O B I O A S T B O N O M I C O 
DI PADOVA 

23 Marzo 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 38 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 19 s. 9 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

21 Marzo 

Barometro a 0'- mil. 
ì Termometro centigr. 
j Tensione del vap. acq-
( Umidità relativa . . 
I Direzione del vento . 
I Velocità cbil. orar, del 

vento. . . . . 
! Stato del cielo . . 

Ore 
9 ani. 

Ore 
3 poni, 

760,0 
i-7,i 
5.3 
70 
NE 

14 
nuvolo 

750.5 
+8.4 

G.I 
74 

NW 

8 
nuvolo 

Ore 
9pom. 

760.5 
+ 7.3 

5.6 • 
73 

NNW 

9 
nuvolo 

Dalle 9 del 21 alle 9 del 22: 
Temperatura massima = + «.'2 

» minima = +• 4'.4 
A c q u a c a d u t a d a l c ic lo 

dalle 9 alle 21 del 21 mill. 0.4 

FOCACCIE 

GIUSEPPE MAZZARO 
SS. Panlaleone ò V E N E Z I A S. Panfaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed a! dettaglio 

DI 

S P E C C H I di Francia, e Boemia — C B I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Belgl ie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E = T E G O L E — Mas t ice p e r T e t t o i e 
e S E R B E - ' D I A M A N T I per Las t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

Pasticcerìa di Nicola Ronchi "Al la Città di Vi t tor io 
Padova » Via Podici Alti 1090 - Padova 

http://Rorulit.il
http://fl.no


P e r j j r a Casa HAASENSTEIN a VOGLÉR 982, Via Spirito Santo, Padova' 

Volere o no 
Waogna pur troppo convenire ohe i -vini del 
ÌÌS93 aouo in genomi» .dMtifMioiB&ìma T U 
«tacita, malgrado gli sforzi applicati dalla 
schiera eletta degli intelligenti viticultari, 
atta difesa delle nostre vigne. 

1 » feroaospora inesorabile ed il baco pefr 
(giunta, babbo reso illusoria In maggior; 
parte ogni spesa e fatica, 

Egii è dunque soltanto con gravi diffi­
coltà che noialtri negozianti possiamo pro-
«èOciare al pubblico dei vini veramente sani 

' « [ b u o n i . "• * •• • . . . 

ICredo perù •=pratico assai delle migliori 
regioni vinicole Toscane ~z essere riuscito 
«sa assictivarmi una buona scorta di Vini 
s^ddìsfaceutissìmi. 

: Ond'ìò-che sono in grado di offrire nel 
inio Negozio, alla mìa distìnta o numerosa 
«Hoatefa: 

AL FIASCO 
Vino nuovo buonissimo a I,. 1 
Vino da pasto vecchio a h. 1.25 
Chianti sopraffino stravecchio 

a L. 3,75 
Franco Staziono Firenze, fiasco compreso 

In Casse da 35 fiaschi' 
Casso da ritornarsi franco a Firenze 

Paulo Buob - Firenze 
Esportatore <li Vini Toscani 

MUSICA A CASA 
SOO pezzi per Pianolorli 

•vengono spediti Iraneo di porto in 
tatto Italia, per sole Lire 15, previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
M'fWi' 'a*"a'1''1 dei più in voga e re-

4 ffl| delle più belle canzoni popolari 
*3 Jt di tutte le nazioni. 

*%&ìb rinomate eomposizioai di Mozart, 
. ' «»" Beethoven, Hayn, ecc. 

H A bellissime ouvertùres 
canzi 
sohn 

gDjri. canzoni senza paróle di Mom'els-
*>*> sohn 
MfìCi ^e' più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron-
•tàinante 

MORITZ GLOCAU J. 
• A m b u r g o (Germania) H40P 

IMIUiMMtfMIWIMWJMHHMsailMWUtWWii 

Pubblicità Economica 

Cent A Cent. 
PER OGNI PAROLA 

RONIHJVE. — T Pazienza. 
Ih quei F..... che vidi prima, lessi il 
tuo nome ed una promessa. Grazie. 

Debbo partire, ma ho il cuore con­
tento o piena fiducia nell'amor tuo. 

Ànimo, Sempre...... 347 

'i e altre malattie nervose 
Si guariscono radicalmente coìte 

' celebri 

POLVERI 
dello 

«tabilimento Lassarmi 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce, gratis l' opuscolo dei 
. guariti, 

""TIF*"TOF"~ 
è il notile del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad esseri? un grazioso 
«necessaire» per signori o si­
gnore. Rtiecomsmdasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,ag. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bofle, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. 

/,,„.  
PUBBLICAZIONI 

«Iella Prem. Tipogratla Editrice 
PÀDOVA - P. SACCHETTO - PADOVA 

O. PRATI —• Psiche 

<3, GABBIERI — Aritmetica pratica 
» Elementi di geometria 

P. SELVATICO - Guida di Padova 
6 . GALLINA — Commedie del Teatro 

Veneziano 
» . JERANTI — La Monaca assas­

sina (Romanzo) 
(di pressilo» pilbliiiiiont) 

•A. MOM'ANAKi — Elementi di eco­
nomia politica 

S A P O N I L I Q U I D I P E I \ T O I L E T 

L J Q U E D T O J L E T q O A P 
A tew drops sufflcient ter an abunuant Lather 

Guaranteed. to be ruade from the Purest, and, at the asme time, the Costìiest lngredients and, 
combining a l'ar larger perccnlage of glycerine than is possible in hard Soaps, its effeet òn the 
Sliin is therefore reudered doubly cfficaeiu'us. 

Delicateiy Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPERENT, GELDEN IN COLOUR 
PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Vnsurpassed for the complewion 

I N V A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky und lustroùs; a preventive «f chapped hands, 

and winkles on the face; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail | s. e d , and a s. e d . bottle 

Wholesale ol Proprietòrs 

The Mouilia Liquid Soap Company Lid 
6 Adam Street, Strane!, London, W . C. 

' 

03 

CS3 

O 

LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE MENU BENE?? m 

F. BÌSLEBI - Milano 
WLFTr.lfl SALUTE « 

CONCESSIONARIO 

ESP0SI2I0HE MONDIALE COLOMBIANA 
Chicago, 2É-8-98. 

Il sottoscritto e lioto di dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA. (Umbra) e fina ottima acqua, ottima por il 
sapore asBai^griidevolo, ottima per il contenuto in 
acido carbonioo. E ttn'acojua veramonte raccomanda­
bile per tavola e por l'uso eomniiB. 

Dott, OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Visto : 11 R. Commissario Gerente 
UNGARO 

ACQUA 
DI 

NOCERA UMBRA?, 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la Regina delle Acque da tavola" *dXE..A.3cre>* 

P«{. Big. I . BislOTÌ, 
Mflnao,?16-ì!-S9 

, Sullo mosso por «carmi a Roma, son Toilió la­
sciare Milano senia mandarlo nna paiola d'ewufcio 
I» suo FEMIO-CHINA liou.ro «ocello»!., dal «naia 
ebbi buonissimi risultati. Bgli h rejamont» un buoi 
torneo, un buon ricostituente mll« anemia, nelle de­
bolezze nervose, corregge molte bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nello convalescente ila lunghe malattie 
in ispeoial mode di febbri periodiche. 
n , „ m ' D»tt. SAQUONH comm. OAELO 
HH8P Modico di S. M. il Re 

Co 

C£ 

CO 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE | 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA i 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON -I 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vendo in flaconi da L. l.flo e L. 2, ed in bottiglia grande 
a L. Sì.so , 

Si vendo da tutti i Fai-maoiati, Droghieri e profumieri del ltegno. 
A F ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chinoafflicre - Sig-. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. 6. U.MSZZIOL Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. MIGONE e 0 Via Torino, ìì, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 111) cent. H 120 P 

Selve Fratelli 
Valle d'Aosta 

Casa (ondata nel 1871 

FA 
Fi 

Filo 

BRICA DI LASTRE OTTONE 
lo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

di Rame per conduttori elettrici 

G. F. WEBER 
Lipsia-PSagwiis 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
E 01 C'ERTA CUOJO 

Co per piane 
Produzione annua : 

Tettoie piane . , . . . 300.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » 

Prospetti e preventivi (jratis WO 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
B r 3 : © ì © S e 3 3 L (IN SASSONIA) 

fca più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata mi Ì710 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Grnppi, "Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico H45P 

ILO W S JAEGER in Colonia-EhrenfeJd 

Padova 1894, Tip . F . Sacchet to 

| .IWf H 

J 
li 'f 1 

(GERMANIA) 
costruisce dal 1802 quale specialità tutte le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
a vapore ed a mano i eu a mano 

dalla massima solidità e secondo sistemi perfo- \A J ,_ JR., , •Jì 
• i jiH zionati, d ogni.capacità di produzione, garantito ì, '" \ ' '\'t'^ Ti 
ppBBMwPpI per qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti | , , 

g'omsa ati, quadri da pavimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi, 
I parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
| di carbone. 

••'••* Scrivere per informazioni e cataloghi S57 

11 vostro colorito si manterrà fresco e velutato se adoperate 

LA 

VELOUTINE 
di puro Riso speciale preparata al BISMUTO 

da CH. FAY Profumiere PARIGI, 0, Rue de la Penai 

SENAPISMO RIGOLLOT 
ControloCONGEST/OiV/, DOLORI, REUMI, l'INFLUENZA, Beo. 

ISMSUEHSA.BIUMN T U T T E U ! FAMIGLIE. 
SI vende, In zeitolé, al ferro bianco, dito fogli, In tutto le Farmacie del mondi 
ESIGERE su ogni /og//o, il nome o l ' i n d i r i z z o dell' Inventore, 

I * . I5 .K3-01L.1UOT, 24, Avenue Victor ia , PARIGI. 

-

è indispensabile di redigere bene i propri articoli, di comporli 
con carat ter i vistosi e di scegliere quei giornali che getieral-
mefitii son letti da quelle classi di persone cui l'articolo può 
riuscire interessante. Tul le le informazioni dest inate a pub­
blicità si possono consegnare all 'ufficio. 

HÀÀSEMSTEEH & VOGLER 
• VIA SPIRITO SANTO 982 

Col suo mezzo si risparmia ogni disturbo, una 
quantità di spese e s'ottengono i migliori vantaggi 
senza parlare dei ribassi ch'esso accorda sopra gli 
ordini di qualche importanza.' 

Chi vuole perciò (àie della pubblicità ohe riesca frut­
tuosa si diriga alla Casa suddetta. 

é»^»»*»W»>*»»# '»* • È**3jtg££g 
± 
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